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TREVIOLO

LE RISPOSTE Sciolti: «Le aliquote sono ferme, è il gettito a essere aumentato». Il sindaco: «È in fase di agitazione elettorale»

Gandolfi: «Robin Hood al contrario. E che scarsa memoria»
TREVIOLO (smy) L’assessore al
bilancio Antonio Sciolti r i-
sponde alle critiche mosse dal
consigliere Fabiano Zanchi.
«Tutti i nostri bilanci previ-
sionale rispondono al man-
dato elettorale e il bilancio
consuntivo è la fotografia di
quanto avvenuto durante l’an -
no, alla luce degli aventi
straordinari che si sono ve-
rificati». Sciolti sottolinea che
nel primo trimestre 2022 si era
ancora in emergenza Covid e
pone l’accento sugli aumenti
di energia e metano.

«Li avevo sì previsti, ma non
potevo individuarli con esat-
tezza, tanto è vero che durante
l’anno con l’aumento dell’Ist at
e del costo della vita, sono
aumentati in misura superiore
rispetto alle previsioni». Que-
sto ha fatto sì che il governo
centrale, nel corso del 2022,
abbia stanziato dei fondi a so-
stegno del caro energia. «An-
che questi fondi nel nostro
previsionale non erano con-
templati e la differenza con il
consuntivo sta proprio in que-
ste entrate arrivate nel corso
d e l l’anno, alcune delle quali

addirittura a dicembre». Sciol-
ti afferma che le variazioni di
bilancio sono sempre condi-
vise. «È lui che non ha mai
partecipato alle commissioni
bilancio, all’interno delle quali
le variazioni sono state portare
prima di arrivare in consi-
glio».

Per quanto riguarda le tasse,
precisa che non sono state au-
mentate. «Capisco e compren-
do il tecnicismo della que-
stione imposte e che il con-
sigliere Zanchi non conosca il
meccanismo delle imposte»,
dichiara l’assessore. «Le ali-
quote non sono state aumen-
tate, è aumentato solo il gettito
perché probabilmente nel cor-
so dell’anno sono cambiate i
redditi medi dei cittadini o il
numero dei contribuenti può
essere aumentato». Questo ha
generato un maggior introito
anche se le aliquote sono ri-
maste invariate.

Per quanto riguarda le en-
trate non ricorrenti Sciolti pre-
cisa che non devono essere
messe nel previsionale, ma so-
lo nel consuntivo. E che il bi-
lancio previsionale del 2023

nonostante non abbia entrate
straordinarie. Arriviamo al
consumo di suolo. «Le sei vil-
lette non possono portare un
milione di euro. Abbiamo
sempre sostenuto che la stra-
grande maggioranza degli
oneri di urbanizzazione incas-
sati erano sulla base di con-
cessioni edilizie consegnate
prima del 2014».

Su l l’avanzo di bilancio: «È
poca cosa, a fronte di oltre sei
milioni di euro di spese in

parte corrente, e attesta che il
consuntivo è molto simile al
previsionale. È troppo facile
ragionare a posteriori, soste-
nendo che le aliquote delle
addizionali comunali poteva-
no essere ridotte. Ma le ali-
quote vengono stabilite in se-
de di previsionale e dato che in
quel momento non posso pre-
vedere le entrate straordinarie
e non ricorrenti, non ho po-
tuto prevedere una rimodu-
lazione dell’addizionale». E

ancora: «Se Zanchi preferisce
diminuire le tasse di 5 euro
a l l’anno a chi ne guadagna 40
mila e farne pagare 120 a chi
ne guadagna 20 mila, questa
non è la nostra scelta».

Chiarisce infine che gli in-
terventi dei servizi sociali ef-
fettuati nel corso dell’anno so-
no stati anche a sostegno di
persone in difficoltà a pagare
le bollette. «Ma non è nelle
possibilità dell’ente locale Co-
mune intervenire su tutti i cit-
tadini per calmierarle». Sulla
quadratura dei prossimi bilan-
ci: «Lascerei ai futuri assessori
al bilancio l’incombenza di
farli quadrare, come sono stati
quadrati fino adesso».

La replica del sindaco

Anche Pasquale Gandolfi
risponde a Zanchi. «Non mi
stupiscono certe affermazioni
del consigliere, che probabil-
mente è in fase di agitazione
preelettorale, sebbene manchi
più di un anno, e questo gli
causa oltre che uscite infelici,
dei vuoti di memoria impor-
tanti. Ad esempio nello scorso
consiglio è riuscito a confon-

dere il bilancio di previsione
con il rendiconto in fase di
discussione, riuscendo inoltre
ad affermare “che avremmo
dovuto abbassare le tasse ai
ricchi, aumentandole ai po-
ver i”. A prescindere dal voler
fare il Robin Hood al contrario,
e quella è una scelta politica
che non condivido ma rispet-
to, ciò che lascia perplessi è
che il consigliere è presente
nell'aula comunale da più di
vent ’anni, e fa davvero specie
che ancora oggi fatichi a di-
stinguere il bilancio di pre-
visione con il bilancio con-
suntivo, che non è altro che il
mero rendiconto di quanto av-
venuto l'anno precedente».

«In merito al consumo di
suolo, il consigliere dimentica
che il piano di governo del
territorio approvato da questa
amministrazione quattro anni
fa, ha ridotto 180 mila metri
quadri di aree potenzialmente
edificabili del precedente pia-
no, da lui voluto e votato. La
mia non è una mancata as-
sunzione di responsabilità, è
un semplice esercizio di sol-
lecitazione della memoria».

GITA Nuova proposta del Gam: dodici chilometri totali per un dislivello di 950 metr i

Al laghi di Valgoglio, a piedi nella bellezza
TREVIOLO (smy) Il Gam La Casella
organizza per sabato 13 aprile
un'escursione ai laghi di Valgoglio.
Per la camminata, lunga dodici
chilometri e con un dislivello di
950 metri, è stato calcolato un
tempo di percorrenza di circa cin-

que ore, tra andata e ritorno. L'ab-
bigliamento consigliato è quello di
media montagna, con scarponi e
ramp oncini.

La partenza è fissata alle 6.30 dal
parcheggio del supermercato Prix,
mentre la riunione pre-gita è pro-

grammata per stasera, 12 maggio,
alle 20.30. L’ escursione sarà ef-
fettuata con mezzi propri e pranzo
al sacco ed è previsto un rimborso
chilometrico per coloro che met-
teranno a disposizione la propria
ve ttu ra.

L’ATTACCO POLITICO Il consigliere Zanchi critica le scelte di bilancio della giunta: «Sono state aumentate le tasse, dato che abbiamo incassato più soldi»

«Consumo di suolo zero... E quelle sei villette?»
«Nuove edificazioni approvate dalle precedenti amministrazioni? Proprio ora stanno realizzando case per un milione di oneri»

di Monica Sorti

TREVIOLO (smy) Ap provato
durante l’ultimo consiglio co-
munale il bilancio consun-
tivo per l’anno 2022, senza
però il plauso dell’u na n i m i t à
dei presenti. Il consigliere di
minoranza Fabiano Zanchi
ha espresso voto contrario,
presentando le sue motiva-
zioni.

«I due atti più importanti di
un ’amministrazione comu-
nale sono il bilancio di pre-
visione e il bilancio consun-
tivo», dichiara il capogruppo
della lista “Insieme per Tre-
v i o l o”. «Il bilancio di previ-
sione deve essere coerente
con il mandato politico e con
gli obiettivi dichiarati in cam-
pagna elettorale, e il consun-
tivo deve essere la fotografia
di quanto dichiarato l’anno
prima». Zanchi sottolinea pe-
rò che, da quanto amministra
Progetto Treviolo, c’è una
grande diversità tra la pre-
visione e quanto viene fatto.
«Quindi uno dei due bilanci
non serve. Se a fine anno
trovo cifre completamente
diverse da quelle preventi-
vate, si pone un tema politico.
Si cambia troppo spesso il
bilancio in corso, si fanno le
varianti e noi minoranze lo
veniamo a sapere solo a po-
steriori, quindi il nostro ruolo
di controllo viene meno».

Zanchi chiede quindi scel-
te coerenti con il bilancio pre-
visionale e con il mandato,
che siano condivise a priori.
Altra critica: le entrate si ba-
sano in larga parte su cifre
una tantum. «Di fatto con gli
accertamenti pregressi sono
stati recuperati 794 mila euro.
È una cifra eccezionale, non

replicabile nei bilanci futuri».
Zanchi è polemico anche su
Imu e Tari: «Sono state au-
mentate le tasse, dato che
abbiamo incassato più soldi.
Se le entrate in termini di Imu
e Tari sono state maggiori di
quelle dell’anno precedente,
vuol dire che qualcuno dei
cittadini di Treviolo ha pa-
gato di più».

Aggiunge: «L’amm inistra-
zione Gandolfi nel 2019 ha
fatto la sua campagna elet-
torale proclamando lo slogan
“Costruzioni zero, stoppiamo
il consumo di suolo”. E que-
st ’anno quasi il 68,92 per cen-
to delle entrate in conto ca-
pitale sono oneri di urbaniz-

zazione, con un incasso di
1.025.052 euro. Loro sosten-
gono che le nuove edifica-
zioni erano state già appro-
vate dalle precedenti ammi-
nistrazioni, ma proprio ora
stanno realizzando a Treviolo
sei villette approvate da loro.
Ormai il suolo scarseggia e,
non costruendo più, tra qual-
che anno non ci saranno più i
soldi. Tra entrate straordina-
rie e oneri di urbanizzazione
non replicabili in futuro, co-
me li gestiamo i prossimi bi-
la n c i ? » .

Zanchi pone poi l’a c c e nto
sui 223 mila euro di avanzo di
amministrazione: «Avrebbe-
ro potuto essere utilizzati per

ridurre l’addizionale Irpef co-
munale. Non averlo fatto, an-
che solo diminuire le imposte
di pochi euro, è una scelta
politica. Come è stato un se-
gnale politico ridurre l’addi-
zionale di due euro al mese ai
cittadini che guadagnavano
fino a 25 mila euro. Non cam-
biano la vita, ma sono un
segnale politico. Quindi
prendo atto che l’a mmi ni-
strazione ha un avanzo di bi-
lancio, incassa tanti oneri di
urbanizzazione, ma non vuo-
le ridurre le tasse. In consiglio
mi hanno detto che è facile
criticare il bilancio a poste-
riori, ma analizzare il bilancio
è il mio lavoro».

E conclude: «Anche per
quanto riguarda le bollette,
bisognava aiutare famiglie e
imprese. Anche a questo pro-
posito non è stato fatto nulla.
È stupefacente che dopo no-
ve anni di amministrazione
Gan dolfi il mantra rimane
che è ancora tutta colpa di
altri. Ha vinto nel 2014, il
sindaco la smetta di raccon-
tare favole».

Commercianti, avanti
Ci sono 200 mila euro
TREVIOLO (smy) Re gione
Lombardia e il Distretto del
Commercio 525 hanno in-
detto un nuovo bando per
promuovere la ripresa delle
economie locali nel territori
di Treviolo, Dalmine, Lallio e
Osio Sopra.

È prevista la concessione
di risorse a fondo perduto
alle micro, piccole e medie
imprese che svolgono ven-
dita al dettaglio e sommi-
nistrano cibi e bevande, ai
servizi alla persona e di com-
mercio su area pubblica.

L'obiettivo è quello di so-
stenere interventi di riqua-
lificazione e ammoderna-
mento, avviare nuove attività
e favorire le aperture di unità
locali, oltre a realizzare le
infrastrutture e i servizi co-
mu n i .

Le domande dovranno es-
sere presentate, esclusiva-
mente attraverso la piatta-
forma online, fino a esau-
rimento delle risorse e non
oltre le 16.00 del 31 dicem-
bre 2023. Le risorse stanziate
da Regione ammontano a
200 mila euro. Di queste,
l’importo massimo di 30 mi-
la euro potrà essere desti-
nato alle attività di commer-
cio su area pubblica.

Qualora le risorse desti-
nate alle attività di commer-
cio su area pubblica non ve-
nissero esaurite, potranno

essere destinate alle micro,
piccole e medie imprese
esercenti vendita al dettaglio
di beni o servizi, alla som-
ministrazione di cibi e be-
vande e alle prestazione di
servizi alla persona.

«Con questo strumento
intendiamo rilanciare il no-
stro impegno a sostegno del
commercio locale», com-
menta Silvia Dafne Ghezzi,
consigliera con delega al
commercio e alle attività
produttive. «Consideriamo
gli esercenti locali una gran-
de risorsa dal punto di vista
economico e sociale. Ed è
per questo che il Comune di
Treviolo è stato al loro fianco
nel periodo della pandemia
e della post pandemia. Tra le
iniziative attivate nei mesi
scorsi, c’è anche la vetrina
digitale, una bacheca virtua-
le e gratuita per rimanere
sempre in contatto con i
clienti più affezionati e per
farsi conoscere da nuove
persone. È questo il regalo
che l’amministrazione co-
munale ha donato agli eser-
centi di Treviolo, esito
d e l l’aggiudicazione del con-
tributo “Bando distretti del
commercio 2021”di Regione
Lombardia, pensato per aiu-
tare i commercianti locali
duramente colpiti dagli ef-
fetti collaterali della pande-
mia da Covid-19».
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